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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale concernente la ri-

partizione per l’anno 2015 del fondo derivante dalle

sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato da destinare

a iniziative a vantaggio dei consumatori.

Atto n. 193.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Emanuele CANI (PD), relatore, illustra
lo schema di decreto ministeriale in titolo
che reca il riparto delle risorse assegnate
per l’anno finanziario 2015 del Fondo
derivante dalle sanzioni amministrative ir-
rogate dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato da destinare ad ini-
ziative a vantaggio dei consumatori « ,
nonché la relazione illustrativa e la rela-
zione sullo stato di attuazione dell’articolo
148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388
(aggiornato ad aprile 2015).

Lo schema di decreto ministeriale, tra-
smesso alle Camere dal Ministro dello
sviluppo economico ai fini dell’espres-
sione del parere parlamentare da rendere
entro il prossimo 10 agosto, trova il suo
presupposto normativo nell’articolo 148
della legge n. 388 del 23 dicembre 2000
(legge finanziaria 2001). L’articolo citato
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dispone, al comma 1, che le entrate
derivanti dalle sanzioni amministrative
pecuniarie irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato siano
destinate ad iniziative a vantaggio dei
consumatori. Il comma 2 specifica che le
predette entrate sono riassegnate (anche
nell’esercizio successivo) con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze ad
un apposito Fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, per essere destinate alle ini-
ziative a vantaggio dei consumatori in-
dividuate di volta in volta con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le Commissioni parlamentari competenti.
In attuazione di quanto previsto dal
comma 2, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze n. 124331 del
2002 nello stato di previsione del citato
Ministero è stato istituito il capitolo
n. 1650 (Fondo derivante da sanzioni am-
ministrative irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato da desti-
nare ad iniziative a vantaggio dei consu-
matori).

Il decreto ministeriale è costituito da 7
articoli e due Allegati e ha la finalità di
ripartire, per l’anno 2015, le risorse del
« Fondo derivante dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato », nel limite
complessivo di 25 milioni di euro conte-
stualmente alla loro riassegnazione e alla
loro effettiva disponibilità.

L’articolo 1 rinvia all’Allegato A per il
riepilogo delle iniziative a vantaggio dei
consumatori da realizzare con le risorse
finanziarie affluite nel pertinente capitolo
di entrata nell’anno 2015, per un importo
complessivo pari a 25 milioni di euro, ed
in corso di rassegnazione al citato Fondo.

L’articolo 2 prevede l’assegnazione alla
Direzione generale per il mercato e la
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e
la normativa tecnica della somma di 3
milioni di euro destinata ad iniziative di
controllo e vigilanza del mercato con
particolare riferimento alla sicurezza dei
prodotti, per la cui realizzazione la Di-
rezione generale potrà stipulare conven-
zioni con l’Unioncamere, l’Agenzia dei

monopoli e delle dogane, l’Istituto supe-
riore di sanità, l’ENEA e la Guardia di
finanza.

L’articolo 3 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato e la concorrenza, il
consumatore, la vigilanza e la normativa
tecnica la somma di 4 milioni di euro al
fine di:

promuovere i diritti dei consumatori
mediante campagne di comunicazione e
informazione anche in tema di traspa-
renza di prezzi e tariffe, mediante l’eser-
cizio dei poteri del Ministero dello svi-
luppo economico previsti dall’articolo 144-
bis del decreto legislativo n. 206 del 2005
(Codice del consumo) quale autorità com-
petente per la cooperazione in materia di
tutela dei consumatori, di cui all’articolo 3,
lettera c) del Reg. (CE) n. 2006 del 2004;

partecipare alla promozione della po-
litica dei consumatori a livello europeo e
per la diffusione degli strumenti di com-
posizione extragiudiziale delle controversie
e delle procedure di conciliazione in at-
tuazione della direttiva 2013/11/UE e del
Reg. (UE) n. 524 del 2013;

migliorare la conoscenza dei propri
diritti da parte dei consumatori anche
attraverso la realizzazione di programmi
educativi in ambito scolastico e per la
formazione dei quadri delle associazioni
dei consumatori.

Per la realizzazione di predetti inter-
venti la Direzione generale, anche sulla
base delle indicazioni del C.N.C.U., potrà
stipulare convenzioni con Unioncamere,
Invitalia, Consap e con enti iscritti nel-
l’elenco di cui all’articolo 137 del Codice
del Consumo.

L’articolo 4, assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza, il
consumatore, la vigilanza e la normativa
tecnica la somma di 4,5 milioni di euro
da destinare ad interventi volti a favorire
l’esercizio dei diritti dei consumatori e la
conoscenza degli strumenti di tutela pre-
visti dal Codice del consumo (decreto
legislativo, n. 206 del 2005), da realizzare
con gruppi di associazioni iscritte al-
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l’elenco di cui all’articolo 137 del Codice
stesso. Ogni intervento è riferito all’intero
territorio nazionale e le modalità e ter-
mini di presentazione e selezione degli
interventi ed erogazione delle somme
sono fissati dalla citata Direzione con
propri decreti che provvederanno anche a
disciplinare le modalità di verifica degli
interventi, di rendicontazione e di liqui-
dazione delle spese.

L’articolo 5 assegna la somma comples-
siva di 10 milioni di euro alle regioni per
la realizzazione di iniziative mirate all’in-
formazione e all’assistenza per i consuma-
tori e gli utenti, con particolare riferi-
mento all’esercizio dei diritti e delle op-
portunità previste dalle disposizioni nazio-
nali regionali e comunitarie. La somma
viene ripartita tra le regioni secondo la
tabella riportata nell’allegato B, sulla base
dei seguenti parametri: 0,87 per cento in
base alla popolazione residente; 0,13 per
cento in misura uguale per tutte le regioni
e province autonome.

Con decreto della citata Direzione ge-
nerale sono individuate le modalità attua-
tive delle iniziative sulla base delle se-
guenti direttive:

riconoscimento del contributo sulla
base di un programma generale di inter-
vento approvato dalla regione e presentato
al MISE;

attuazione del programma anche in
collaborazione con le associazioni dei con-
sumatori riconosciute da norme regionali
o, in loro mancanza, con le associazioni di
cui al citato elenco dell’articolo 137 del
citato Codice del Consumo. In tal caso
l’individuazione dei soggetti attuatori
spetta alle regioni mediante convenzione
con le associazioni;

previsione da parte regionale del
coinvolgimento dei comuni ricadenti nel
territorio della regione e delle camere di
commercio;

previsione da parte del programma di
tempi certi di realizzazione degli inter-
venti;

garanzia da parte regionale della
effettiva utilità del programma per il con-

sumatore e monitoraggio a tal fine degli
interventi;

attività di controllo da parte delle
regioni con la partecipazione di un rap-
presentante del Ministero.

Con il medesimo decreto saranno di-
sciplinate le modalità di presentazione dei
programmi generali, le modalità di rendi-
contazione e di liquidazione delle spese.
La copertura finanziaria sarà garantita, in
via prioritaria, da eventuali risorse residue
risultanti impegnate per gli esercizi pre-
cedenti a favore delle medesime regioni a
carico del citato Fondo e ancora utilizza-
bili per i progetti delle regioni che hanno
da maggior tempo già concluso e rendi-
contato i precedenti progetti oggetto di
analogo finanziamento e, in subordine,
secondo l’ordine di presentazione delle
richieste di finanziamento dei progetti di
cui al presente decreto.

L’articolo 6 destina alla suddetta Dire-
zione generale la somma di 3,5 milioni di
euro per favorire la restituzione delle
somme versate in relazione alla retroatti-
vità delle disposizioni in materia di « po-
lizze dormienti » (articolo 1, commi 345-
quater e 345-octies, della L. 266 del 2005).
A tal fine la Direzione generale potrà
trasferire tale somma ad altre P.A. o
stipulare una convenzione con la CONSAP
spa (Concessionaria servizi assicurativi
pubblici).

L’articolo 7 prevede il ricorso alle
somme rese disponibili sul capitolo
n. 1650 ai fini della copertura della spesa
complessiva di 25 milioni di euro relativa
alle iniziative di cui ai precedenti articoli.
Al fine di evitare l’assunzione di impegni
in eccedenza alle somme effettivamente
rese disponibili sul cap.1650, si autorizza
il Direttore della Direzione generale a pro-
cedere gradualmente e in base a precise
indicazioni di priorità all’impegno delle
somme, all’adozione di decreti attuativi e
alla stipula delle convenzioni previste.

Il provvedimento sottoposto al parere
è corredato di una relazione illustrativa
e di una relazione sullo stato di attua-
zione degli interventi realizzati, con ana-
loghe risorse, a partire dall’anno 2002.
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Per un approfondimento relativo allo
stato di attuazione delle annualità 2013 e
2014 si rinvia alla documentazione predi-
sposta dal Servizio Studi.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 29 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2015

– Un nuovo inizio.

(COM(2014) 910 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2015.

Doc. LXXXVII-bis, n. 3).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015).

(10948/1/14).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 luglio 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Marco DA VILLA (M5S), lamentato
che i provvedimenti in titolo recanti linee
e interventi programmatici per il 2015
sono tardivamente esaminati dalle Com-
missioni parlamentari e sottolineato che
gli orientamenti e gli obiettivi del Go-

verno sono indicati in modo del tutto
generico, dichiara il voto contrario del
proprio gruppo.

Adriana GALGANO (SCpI) riterrebbe
opportuno integrare la proposta con due
osservazioni, la prima volta a prevedere un
sostegno all’attività del Gruppo perma-
nente di alto livello sulla competitività e la
crescita istituito nel corso del semestre di
presidenza italiana dell’Unione europea il
cui vicepresidente è Enrico Giovannini. La
seconda osservazione è volta al migliora-
mento della regolamentazione per un mi-
gliore utilizzo dei fondi europei attual-
mente affidata a gruppi di studio che
procedono con tempi incompatibili per il
tempestivo ottenimento dei fondi.

Ludovico VICO (PD), relatore, ritiene di
accogliere nella premessa del parere il
riferimento al sostegno delle attività del
Gruppo permanente di alto livello sulla
competitività e sulla crescita, osservando
invece che il miglioramento della regola-
mentazione non riguarda direttamente e
prioritariamente le competenze della
Commissione. Riformula pertanto la pro-
posta di parere (vedi allegato 2).

Adriana GALGANO (SCpI), nel ringra-
ziare il relatore, precisa che l’osservazione
sulla qualità della regolamentazione era
finalizzata al migliore utilizzo dei fondi
europei.

Lorenzo BECATTINI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per la proposta di
parere, sottolinea l’importanza delle que-
stioni energetiche e, in particolare, di una
politica europea sull’energia basata sulla
sicurezza e sulla diversificazione degli ap-
provvigionamenti. Sottolinea che nella
prospettiva di una politica europea del-
l’energia si dovrà procedere all’armoniz-
zazione della legislazione anche in aspetti
più settoriali quali la distribuzione del gas.
Osserva infine che anche le politiche del
turismo potranno essere favorite da una
dimensione europea che superi gli assetti
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settoriali e territoriali cui sono attual-
mente confinate a livello nazionale, che
hanno notevolmente penalizzato il nostro
Paese. Dichiara quindi il voto favorevole
del proprio gruppo.

Lara RICCIATTI (SEL), espressa una va-
lutazione del tutto contraria al TTIP richia-
mato nella proposta di parere, dichiara il
voto contrario del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2015 –
Un nuovo inizio (COM(2014)910 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2015 (Doc. LXXXVII-bis, n. 3).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o luglio 2014 – 31 dicembre 2015) (10948/1/14)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2015
(COM(2014)910 fin.), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2015
(Doc. LXXXVII-bis, n. 3) e il Programma
dei diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015)
elaborato dalle future presidenze italiana,
lettone e lussemburghese (10948/1/14);

rilevata la necessità che in futuro si
proceda con maggiore tempestività al-
l’esame dei documenti all’ordine del
giorno in considerazione della loro natura
programmatica e non quando l’anno di
riferimento è già ampiamente avviato,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a se-
guire con la necessaria attenzione l’attua-
zione dell’Unione per l’energia, facendo va-
lere nelle sedi negoziali le priorità del
Paese, con particolare riguardo alle misure
volte a promuovere l’efficienza e il rispar-

mio energetici; alla riforma degli incentivi
per le fonti rinnovabili; alla revisione del
sistema ETS; alla promozione delle inter-
connessioni e agli interventi per il potenzia-
mento delle reti infrastrutturali, preve-
dendo anche interventi nei confronti degli
Stati membri meno avanzati dal punto di
vista dell’apertura del mercato interno;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
contribuire affinché sia garantita la mas-
sima trasparenza sui contenuti negoziali in
corso tra UE e USA con riferimento al
TTIP, in modo da consentire la verifica
della necessaria salvaguardia delle pecu-
liarità delle produzioni nazionali di qua-
lità protette e dell’esclusione dall’ambito di
applicazione del TTIP dei servizi essen-
ziali;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
seguire con attenzione l’attuazione della
Strategia europea per il turismo costiero,
sollecitando la sua traduzione in azioni
concrete ed efficaci per consentire lo svi-
luppo di un settore cruciale per l’economia
europea e nazionale;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
mantenere un’attenzione costante sulla po-
litica industriale dell’UE e sull’attuazione

Mercoledì 29 luglio 2015 — 166 — Commissione X



delle proposte contenute nella comunica-
zione « Per una rinascita industriale », con
particolare riguardo al raggiungimento del-
l’obiettivo di invertire il declino del ruolo
dell’industria in Europa, passando al 20 per

cento del PIL entro il 2020. In questo am-
bito, occorre riprendere a livello europeo il
lavoro già svolto con lo Small Business Act,
rafforzando l’efficacia delle misure a favore
delle piccole e medie imprese.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2015. — Un nuovo
inizio (COM(2014)910 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2015 (Doc. LXXXVII-bis, n. 3).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o luglio 2014 – 31 dicembre 2015) (10948/1/14).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2015
(COM(2014)910 fin.), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2015
(Doc. LXXXVII-bis, n. 3) e il Programma
dei diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015)
elaborato dalle future presidenze italiana,
lettone e lussemburghese (10948/1/14);

sottolineata l’opportunità di sostenere
l’attività del Gruppo permanente di alto
livello sulla competitività e la crescita
istituito nel corso del semestre di presi-
denza italiana dell’Unione europea;

rilevata la necessità che in futuro si
proceda con maggiore tempestività al-
l’esame dei documenti all’ordine del
giorno in considerazione della loro natura
programmatica e non quando l’anno di
riferimento è già ampiamente avviato,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
seguire con la necessaria attenzione l’at-
tuazione dell’Unione per l’energia, facendo

valere nelle sedi negoziali le priorità del
Paese, con particolare riguardo alle misure
volte a promuovere l’efficienza e il rispar-
mio energetici; alla riforma degli incentivi
per le fonti rinnovabili; alla revisione del
sistema ETS; alla promozione delle inter-
connessioni e agli interventi per il poten-
ziamento delle reti infrastrutturali, preve-
dendo anche interventi nei confronti degli
Stati membri meno avanzati dal punto di
vista dell’apertura del mercato interno;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
contribuire affinché sia garantita la mas-
sima trasparenza sui contenuti negoziali in
corso tra UE e USA con riferimento al
TTIP, in modo da consentire la verifica
della necessaria salvaguardia delle pecu-
liarità delle produzioni nazionali di qua-
lità protette e dell’esclusione dall’ambito di
applicazione del TTIP dei servizi essen-
ziali;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
seguire con attenzione l’attuazione della
Strategia europea per il turismo costiero,
sollecitando la sua traduzione in azioni
concrete ed efficaci per consentire lo svi-
luppo di un settore cruciale per l’economia
europea e nazionale;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo a
mantenere un’attenzione costante sulla
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politica industriale dell’UE e sull’attua-
zione delle proposte contenute nella co-
municazione « Per una rinascita indu-
striale », con particolare riguardo al rag-
giungimento dell’obiettivo di invertire il
declino del ruolo dell’industria in Europa,

passando al 20 per cento del PIL entro il
2020. In questo ambito, occorre riprendere
a livello europeo il lavoro già svolto con lo
Small Business Act, rafforzando l’efficacia
delle misure a favore delle piccole e medie
imprese.
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